
Modulo d’ordine
cesti di Natale

2 550701 Dolce Vita panettone € 14,85 Quantità
3 550702 Dolce Vita pandoro € 14,85

4 550704 Il Gastronomico € 16,65

5 562448 Del Convivio € 16,65

6 550705 Chloe € 17,91

7 536721 Delle Malghe € 19,71

8 536720 Acquamarina € 19,71

9 550706 Noël € 21,51

10 524444 Quarzo € 23,31

11 536722 Del Borgo € 26,91

12 562449 Ambra € 29,61

13 524463 Agata € 29,61

14 562450 Subalpina € 30,51

15 536723 Peccati del re € 33,21

16 550708 Aida € 34,11

17 525167 Del Poggio € 35,91

18 550710 Leonardo € 38,61

19 524471 Ghiandaia € 42,21

20 562451 Gran Galà € 44,91

21 536724 Palladio € 49,41

22 524473 Cristallo € 53,91

23 524480 Ametista € 76,41

24 524481 Corte Reale € 98,10

25 524483 Prezioso € 130,50

codice nome cesto prezzo Q.tàPag.

lo sconto
del 10% 

per gli ordini
precedenti 

al 30 novembre 
è già applicato

al prezzo



I tuoi dati

Spazio riservato al negozio

Ragione sociale

Indirizzo

Località P. iva

Telefono Mail

Predisporre entro

Conferma ordine

Spese di consegna
(in caso di consegna a domicilio)

Data

Timbro e firma 

Note

INFORMATIVA FISCALE - Si ricorda che l’IVA relativa all’acquisto di omaggi (qualificati come spese di rappresentanza) di beni che non rientrano nell’attività della 
propria impresa è detraibile come da DPR n. 633/72, art. 19-bis1, lettera h. Ai fini reddituali i costi sostenuti per l’acquisto di beni destinati ad omaggio (qualificati 
come spese di rappresentanza) sono deducibili, nell’anno di sostenimento, nel limite dell’importo massimo deducibile nell’anno ottenuto applicando ai ricavi le 
seguenti percentuali: 1,5% fino a 10 milioni, 0,6% da 10 a 50 milioni, 0,4% per la parte eccedente i 50 milioni o per intero nell’esercizio se di valore unitario non 
superiore a 50€. Il costo sostenuto per l’acquisto di beni che non rientrano nell’attività della propria impresa omaggiati ai dipendenti è deducibile dal reddito 
d’impresa nell’esercizio in cui viene sostenuto (articolo 95 TUIR). In particolare ai sensi dell’articolo 95 TUIR sono comprese fra le spese per prestazioni di lavoro 
anche quelle sostenute in denaro o in natura a titolo di liberalità a favore dei lavoratori. Per quanto riguarda l’imponibilità in capo al dipendente delle erogazioni 
liberali concesse in occasioni delle festività si evidenzia che, in riferimento a quanto disposto nell’articolo 51, comma 3 TUIR, le erogazioni liberali concesse ai 
dipendenti in natura (beni -come cesti e confezioni- servizi o buoni rappresentativi degli stessi) non concorrono alla formazione del reddito se di importo non 
superiore a 258,23€ nel periodo d’imposta. Solo per l’esercizio 2023 il decreto Lavoro (D.L. n. 48/2023, convertito in L. n. 85/2023) ha stabilito a 3.000 euro la 
soglia di esenzione da tassazione delle erogazioni liberali di beni e servizi ai lavoratori dipendenti che hanno figli fiscalmente a carico. Informativa aggiornata 
alla data di stampa e da verificare con i vostri consulenti.
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